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TRENTO. «Finora abbiamo senti-
to solo parole. Adesso l’assesso-
re le trasformi in fatti e avvii un 
confronto  vero  con  tutto  il  
mondo della scuola». 

I sindacati hanno accolto con 
scetticismo il  discorso tenuto 
ieri da Mirko Bisesti in Consi-
glio  provinciale.  Le  proposte  
lanciate dal responsabile della 
scuola  provinciale  vengono  
considerate  come  un  primo  
passo. La segretaria della Cgil 
Scuola Cinzia Mazzacca chiede 
che vengano stanziate risorse 
per realizzare i programmi an-
nunciati: «A luglio, con l’asse-
stamento di bilancio, si vedrà 
se Bisesti fa veramente sul se-
rio. Se non ci mette i fondi ne-
cessari, non ci sarà alcun rilan-
cio della scuola. Tra annunci e 
fatti c’è una bella differenza. Al 
momento abbiamo visto  solo 
che hanno tagliato 12 milioni 
dalla scuola. C’è da fare un gran 
lavoro  per  riorganizzare,  per  
adeguare le strutture, per reclu-
tare più insegnanti che permet-
tano di avere più turni. O forse 
pensano che tutte queste cose 
si possano fare a costo zero? So-
no già in grave ritardo. Tutte 
queste cose andavano imposta-
te un mese fa. E un mese fa si 
doveva avviare  un confronto 
con tutto il mondo della scuola. 
Settembre è molto vicino. Fino-
ra si sono sentite solo alcune 
idee, ora l’assessore le trasfor-
mi in programmi, in decisioni, 
in fatti». 

La segretaria della Cgil scuo-
la però fa notare che i primi atti 
concreti  vanno  in  direzione  

contraria: «Si dice che i gruppi 
dovranno  essere  più  piccoli,  
ma la giunta ha dato indicazio-
ni più restrittive sulla formazio-
ni delle classi. Indicazioni che il 
Dipartimento ha  applicato  in  
maniera  rigida.  Così  l’anno  
prossimo si avranno classi più 
numerose. Lo abbiamo visto al 
Galilei e al Da Vinci. Si dice una 
cosa e se ne fa un’altra». 

Pietro Di Fiore della Uil Scuo-
la punta molto sulla necessità 
di un confronto serio e ampio: 
«Ci vuole un tavolo con tutte le 
componenti  del  mondo  della  
scuola, con i docenti, i dirigen-
ti, il personale Ata e i genitori. 
Tutti  devono essere  coinvolti  
in un lavoro di costruzione del-
la ripartenza. Settembre è mol-
to vicino e ancora non è stato 
fatto  molto.  Ma  soprattutto  
non sono state trovate le risor-
se e mi pare che non ci siano 
molte idee su dove andarle a 
prendere. Anche le scelte fatte 
sono discutibili. Io penso che 
sia preferibile mettere i  soldi  
che ci sono sulla ripresa della 
scuola piuttosto che sui bonus 

per la baby sitter. Da insegnan-
te e da genitore penso sia prefe-
ribile che i ragazzi stiano più 
tempo possibilea scuola. Quin-
di questi soldi è meglio che ser-
vano ad assumere qualche inse-
gnante in più. Altro che taglia-
re come pensano di fare. Qui ci 
vogliono soldi perché la cono-
scenza è il primo motore di un 
territorio». 

Il  segretario  della  sezione  
trentina dell’Associazione na-
zionale presidi, Paolo Penden-

za è più ottimista: «Noi dirigen-
ti abbiamo già incontrato il diri-
gente del Dipartimento e torne-
remo a incontrarlo presto. La 

nostra prima richiesta è che ci 
siano protocolli sanitari chiari 
e che i dirigenti siano messi in 
condizione  di  applicarli,  con  
l’adeguata  dotazione  di  ma-
scherine, gel disinfettanti e tut-
to quanto serve. Questo per la 
sicurezza degli studenti e dei la-
voratori. Penso che ci debbano 
essere  adeguate  forniture  di  
tutte le protezioni, che non pos-
sono scarseggiare all’improvvi-
so». 

Per quanto riguarda la didat-
tica, Pendenza osserva che si-
curamente ci dovrà essere un 
ripensamento: «Il tempo scuo-
la andrà sicuramente riorganiz-
zato. Non ridotto per forza. Ab-
biamo visto che i ragazzi più 
grandi riescono a gestire auto-
nomamente la didattica a di-
stanza, mentre i più piccoli fan-
no più fatica. Quindi, per loro il 
tempo passato a scuola dovrà 
essere maggiore. Poi, per quan-
to riguarda i programmi scola-
stici penso che dovranno esse-
re per forza di cose più essenzia-
li, visto che il tempo a scuola sa-
rà inferiore agli altri anni».

«Da Bisesti solo parole, ora
fatti e apra un vero tavolo»
Istruzione. Il mondo della scuola chiede che si avvii un confronto sulla ripresa a settembre
e che vengano stanziate risorse per assumere nuovi docenti e per adattare le strutture
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La polemica. Il 
responsabile 
dell’istruzione: «Lo 
Stato ci dia i 430 milioni»
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«
Apra un dibattito su 

come riprendere 
con tutte le componenti, 
dai docenti al personale 

Ata fino ai genitori
Pietro Di Fiore

«
Gli atti contraddicono 

gli annunci. I nuovi criteri 
hanno portato a classi 
più numerose di quelle 

dell’anno scorso 
Cinzia Mazzacca 

• La scuola chiede investimenti e risorse per ripartire

TRENTO. «Anche io penso che 
si debba investire sulla scuola 
e auspico che si possa assume-
re altri docenti. Ma lo Stato 
deve sbloccare i nostri soldi, 
quei 430 milioni previsti dal 
Patto di Milano che sarebbe 
proprio il caso che ci venisse-
ro lasciati». L’assessore all’i-
struzione Mirko Bisesti spie-
ga di essere consapevole che 
la ripresa dell’attività didatti-
ca ha bisogno di carburante, 
di soldi che, al momento ri-
schiano  di  non  esserci:  «Il  
conto è molto semplice. Ad 
oggi il  calo del gettito nelle 
casse della Provincia è calcola-
to in almeno 400 milioni di 
euro. Contando che la ripresa 
sarà lenta, pensiamo che si ar-
rivi a 500 milioni di euro. A 
questi si  devono sommare i 
430 milioni  che secondo  lo  
Stato dovremmo continuare 
a versare a Roma come contri-
buto per il risanamento delle 
finanze. Così si rischia di ave-
re un taglio delle risorse di un 
miliardo di euro. Vuol dire il 
25% delle nostre risorse. E co-
me possiamo fare tutti gli in-
vestimenti necessari a far ri-
partire tutti i settori in crisi 
con un taglio così importante 
delle  risorse?  Attualmente  
possiamo fare, con le norme 
attuali, 200 milioni di debito. 
Soldi che dovremo restituire. 

Quindi lo  Stato deve capire 
che il Trentino ha bisogno di 
quei fondi. Con queste risorse 
potremo pensare a un grande 
piano per la scuola. Le idee ci 
sono. Già con l’assestamento 
di  bilancio metteremo soldi  
sulla  scuola  digitale.  Fondi  
che dovremo trovare nel no-
stro bilancio. Per la ripresa a 
settembre pensiamo a turni 
per i ragazzi, a gruppi più pic-
coli e allo scaglionamento de-
gli orari. Tutte misure che po-
trebbero costare molto. I tur-
ni potrebbero richiedere più 
personale. E io auspico di po-
terlo  assumere.  Spero  pro-
prio di avere le risorse a dispo-
sizione  per  poter  assumere  
più insegnanti. Ne sarei feli-
ce». 

L’assessore  spiega  anche  
che per i più piccoli si riparti-
rà prima del previsto e con 
gruppi molto piccoli: «La no-
stra parte sanitaria ci ha detto 
che potremmo partire già dal 
15 giugno. Non prima. Riapri-
ranno i nidi e le scuole dell’in-
fanzia. Ma anche qui ci saran-
no regole stringenti. I gruppi 
saranno molto ridotti.  Per i  
più piccoli pensiamo a gruppi 
di tre bambini con un educa-
tore. Per quelli più grandicelli 
ci saranno gruppi di quattro 
bambini  per  educatore.  Le  
stesse regole varranno anche 
per i centri estivi. Ci dovrà es-
sere grande attenzione alla si-
curezza dei piccoli e del perso-
nale. Per questo ci sarà una 
grande dotazione di protezio-
ni individuali per tutti».

L’assessore: «Vorrei
assumere, ma adesso
non ci sono soldi»

• L’assessore provinciale all’istruzione Mirko Bisesti
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